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Sono tre i cortei che venerdì matti-
na attraverseranno Roma per rag-
giungere piazza San Giovanni, ci sa-
ranno migliaia di metalmeccanici e
di lavoratori pubblici per un’allean-
za sindacale che le due maggiori or-
ganizzazioni della Cgil, Fiom e Fp,
hanno sintetizzato con lo slogan
«unità anticrisi». I dati sulla parteci-
pazione vengono aggiornati di con-
tinuo, sarà comunque massiccia.
Aggiornamento anche per le dichia-
razioni di sostegno alla giornata di
mobilitazione: oggi verrà illustrato
un appello di un centinaio tra sena-
tori e deputati del Partito democra-

tico, che fa proprie le ragioni del-
l’iniziativa sindacale.

LACRISI UNISCE

Gli operai e i lavoratori pubblici
hanno già ricevuto l’adesione del-
l’Arci, degli studenti universitari
dell’Udu, e di quelli medi di Rds da i
quali hanno preso in prestito lo slo-
gan portato in piazza durante le pro-
teste contro la riforma Gelmini:
«noi la crisi non la paghiamo». Dal-
l’Europa arriva la solidarietà di Uni-
son, sindacato inglese dei lavorato-
ri pubblici (1,3 milioni di iscritti) im-
pegnato in una lotta analoga al-
l’omologo italiano che sfocerà in
una manifestazione a Londra il 28
marzo, prima del G20. Solidarietà
anche dagli spagnoli del Fsap-Ccoo
e, a smentire la tesi che Fiom e Fp
stiano dando corpo a chissà quale
progetto para-politico in splendido
isolamento anche all’interno della
Cgil, sono arrivate le dichiarazioni
di solidarietà dei segretari generali
di quasi tutte le altre categorie cgiel-
line. Da Valeria Fedeli (Filtea) a Car-
la Cantone (Spi,) Franco Martini

(Filcams), Mimmo Pantaleo (Flc),
Franco Nasso (Filt) Enrico Miceli
(Slc).

IN CANTIERE

Del resto lo sciopero e la manifesta-
zione di venerdì sono solo l’inizio di
una mobilitazione che la Cgil ha
messo in cantiere fino al 4 aprile
quando ci sarà un’altra grande ma-
nifestazione romana. Fino ad allora
tutte le strutture del sindacato han-
no a disposizione quattro ore di scio-
pero da effettuare sui territori, il 5
marzo, ci sarà la manifestazione dei
pensionati, alla fine dello stesso me-
se uno sciopero della scuola e due
iniziative sul Mezzogiorno: a Brindi-
si il 27 febbraio e a Palermo il 9 mar-
zo focalizzata sui giovani. Rientra
nella mobilitazione il referendum
che Fp ha tenuto negli uffici pubbli-
ci sui contratti separati sul pubblico
impiego che la categoria della Cgil
non ha firmato. Ieri il segretario ge-
nerale Carlo Podda ha annunciato
che il quorum del 50% degli aventi
diritto al voto è vicino. Un dato par-
ticolarmente rilevante, ha commen-
tato, nelle agenzie fiscali e parasta-
to dove la Cgil raccoglie, rispettiva-
mente, il 23% e il 19% dei consensi.
«È chiaro che se fosse così avremo
raddoppiato i simpatizzanti. Co-
munque è un segnale che i lavorato-
ri reclamano il diritto di esprimer-
si». Anche sull’accordo separato
che riforma i contratti sul quale la
cgil chiede il voto dei lavoratori.❖

ScioperoVenerdì è prevista una grandemanifestazione a Roma
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p Sciopero Venerdì la protesta dimetalmeccanici e dipendenti pubblici della Cgil

pAdesione Arriva anche la solidarietà di un centinaio di parlamentari del Pd

ROMA

Tregrandi cortei attraverseran-

no la capitale venerdì mattina.

Migliaia di lavoratori arriveran-

no da tutta Italia con treni spe-

ciali e pullmanorganizzati dalla

Cgil.

Metalmeccanici e lavoratori
pubblici in corteo a Roma per
chiedere risposte contro la crisi
e respingere l’accordo separato
che riforma i contratti. È l’inizio
della mobilitazione Cgil. Con
l’appoggio di parlamentari Pd.
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Torino, la Indesit in piazza
contro la chiusura

Un’altragiornatadimobilitazio-

ne per i lavoratori della Indesit

che ieri hanno manifestato per le vie

del centro di Torino per protestare

control’ipotesidichiusuradellostabi-

limento di None.

IlcorteoharaggiuntopiazzaCastel-

lo,dovesièsvoltoun incontroconvo-

cato dall'assessore regionale al lavo-

ro, Angela Migliasso, al quale erano

presenti gli esponenti di Fiom, Fim e

Uilm e, per l'azienda, il responsabile

delle relazioni istituzionali. L’incontro

è stato convocato in vista dell’avvio

del confronto fra leparti, previstoper

il 24 all'Unione Industriale di Torino.

Oggi si terrà il consiglio di ammini-

strazione dell'Indesit sui dati di bilan-

cio2008. I lavoratoridellostabilimen-

todiNone,dovesiproduconolavasto-

viglie ad alta tecnologia, sono 600. ❖
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